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Quaderno degli attori

La CGIL, Camera del Lavoro di Ge-
nova, assume il metodo del “dibat-
tito pubblico”,  proposto dalla Civi-
ca Amministrazione, relativamente 
alla cosiddetta  Gronda Autostrada-
le,  come un utile strumento di con-
fronto con la cittadinanza a condi-
zione che: 

non sia sostitutivo del neces-
sario confronto con le Organiz-
zazioni sindacali, di cui va rico-
nosciuto e valorizzato il ruolo di 
soggetti di rappresentanza, nel-
lo svolgimento dei confronti utili 
a promuovere la crescita della 
città e del suo territorio; 

non incarni  un esercizio di “sti-
le democratico” fi ne a se stes-
so e produca l’effetto di rendere 
effettive ed esecutive, in tempi 
stretti, le scelte  sottese nel di-
battito. 

Ciò premesso la CGIL di Genova 
ritiene anche la costruzione del-
la Gronda autostradale,  utile per 
meglio infrastrutturare il territorio 
genovese al fi ne di renderlo capa-
ce di rispondere puntualmente alle 
sue necessità, non solo di crescita 
economica: inoltre la realizzazione 
della Gronda rappresenta un posi-
tivo contributo sul piano del miglio-
ramento ambientale attraverso il 
minor impatto del traffi co, soprat-
tutto pesante, sulla città.

Resta necessario prevedere, conte-
stualmente alla costruzione della 
Gronda,  l’ampliamento e  il miglio-
ramento  della quantità  e qualità di 
traffi co trasferibili su ferro fi naliz-
zandola a tre obiettivi:

separazione del traffi co merci 
dal traffi co passeggeri;

ridefi nizione dei fasci binari divi-
dendo il merci dai collegamenti 
ferroviari a lunga percorrenza e 
di questi dal traffi co ferroviario 
urbano e suburbano;

utilizzare i sedimi ferroviari re-
siduati da tali processi di riorga-
nizzazione al fi ne di incrementa-
re l’offerta quanti-qualitativa di 
sistemi locali di metropolitana 
di superfi cie. Ciò anche in rela-
zione  all’obiettivo di realizza-
re ed incrementare l’offerta di 
trasporto su assi protetti per la 
Valbisagno e l’utilizzazione a fi ni 
pubblici delle aree dimesse dal-
l’Azienda ferroviaria.

Non è  nostro compito verifi care e 
defi nire il miglior tracciato possi-
bile, fermo restando l’urgenza, di 
avviare rapidamente i cantieri per 
i tratti comuni previsti dalle cinque 
alternative.

In tale contesto, la CGIL Camera del 
Lavoro di Genova, ritiene che:

vada scelto il progetto con il mi-
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nor impatto sociale sia dal pun-
to di vista delle civili abitazioni 
coinvolte, che  dell’incidenza sul 
tessuto produttivo e commercia-
le esistente; allo stato delle ipo-
tesi non paiono  condivisibili le 
opzioni che interferiscono sulle 
attività produttive di Ansaldo-
Energia e San Giorgio Seigen;

ai soggetti coinvolti da processi 
di esproprio di propri beni, fi -
nalizzati alla realizzazione del-
l’opera vanno, prima che ciò 
accada, offerte ricollocazioni ed 
indennizzi  coerenti ed adeguati. 
A tal fi ne può essere valorizzato 
e migliorato quanto sviluppato  
in termini positivi nella gestione 
dell’ esperienza di Via Colano/
Mercati Generali. In tale conte-
sto vanno migliorate le garan-
zie, laddove fossero interessate 
civili abitazioni, agli affi ttuari e 
non ai soli proprietari;

al fi ne di ancor meglio corri-
spondere ad una ridefi nizione 
dei fl ussi di traffi co che insisto-
no sulla viabilità costiera il pro-
getto prescelto deve prevedere 
come rendere possibile, nel con-
testo territoriale di riferimento, 
il congiungimento con l’ipotizza-
ta, e temporalmente successiva, 
Gronda di Levante;

i cantieri per le esecuzioni del-
le opere debbono essere ispirati  

alla logica di una temporalità de-
fi nita, del minor impatto possi-
bile sui singoli quartieri e la loro 
vivibilità e viabilità, al rispetto di 
vincoli ambientali certi;

verifi cata l’esistenza dei fi nan-
ziamenti a copertura della rea-
lizzazione dell’opera va defi ni-
to con  la stazione appaltante e 
con la civica amministrazione 
un  accordo quadro prelimina-
re sul sistema degli  appalti e 
sulle regole per l’affi damento 
degli stessi relativamente alla 
loro tipologia, natura, regolarità 
di impiego della mano d’opera, 
di rispetto delle normative con-
trattuali, di sicurezza  e ambien-
tali, della legalità; in particolare 
sarebbe utile ricorrere, stante le 
dimensioni fi nanziarie dell’ope-
ra, a  gare pubbliche utilizzanti 
le normative  delle gare euro-
pee;

considerando che, a prescindere 
dal tracciato meglio visto e scel-
to, una quantità signifi cativa del 
tracciato si svolgerà in galleria, 
l’enorme  quantità di materiale   
di scavo  deve offrire  un’ occa-
sione per procedere alla esecu-
zione di opere di interesse gene-
rale relativamente allo sviluppo 
del porto di Genova, riaprendo 
un confronto con tutti i  soggetti 
interessati che in maniera fun-
zionale ne ridisegni, ampliando-
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le, le potenzialità in termini di 
spazi complessivamente offerti 
al suo sviluppo, alla ricollocazio-
ne di attività e fi nalizzato anche 
ad offrire occasioni per nuovi in-
sediamenti di attività economi-
co-produttive.

La Cgil, Camera del Lavoro Metro-
politana di Genova, ritiene opportu-
no inserire l’opera nel quadro più 
generale del sistema infrastruttu-
rale ligure rispetto al quale il piano 
generale dei trasporti e della logi-
stica aveva tracciato le linee guida 
per la realizzazione di una mobilità 
sostenibile ed in particolare tra gli 
interventi strategici era stata indi-
viduata la necessità di :

attivare più effi caci collegamen-
ti merci tra Genova e l’oltre Ap-
pennino

incrementare l’effi cienza e l’ac-
cessibilità alle reti ed ai servizi 
di trasporto

razionalizzare ed incentivare lo 
sviluppo di sistemi logistici ed 
i processi di distribuzione delle 
merci

sviluppare l’integrazione tra 
gomma-rotaia-mare  attivando 
le  c.d. autostrade del mare

migliorare la qualità e la vivibi-
lità dell’ambiente urbano attra-
verso lo sviluppo di sistemi di 
mobilità sostenibile

Lo svilupparsi degli effetti positi-
vi prodotti dalla costruzione della 
Gronda autostradale può consenti-
re, attraverso il declassamento del-
l’attuale tracciato cittadino dell’au-
tostrada, con l’opzione di dedicarla 
al solo traffi co leggero, di facilitare, 
agevolandola, la mobilità dei citta-
dini Genovesi.

 Nell’ambito dello sviluppo “del di-
battito pubblico” la CGIL, Camera 
del Lavoro di Genova, resta dispo-
nibile, come da sua tradizione de-
mocratica, a confrontare le proprie 
posizione ed elaborazioni con tutti 
i soggetti istituzionali, politici e so-
ciali.

Tutto ciò premesso la CGIL, Came-
ra del lavoro di Genova ritiene ne-
cessario sviluppare un confronto 
di merito, nelle sedi proprie, con la 
Civica Amministrazione ed i sog-
getti interessati, volta a costruire 
un’intesa sull’insieme dei temi ri-
guardanti lo sviluppo della città, 
della sua infrastrutturazione e sul-
la qualità del lavoro.

 PER ULTERIORI INFORMAZIONI
Camera del Lavoro Metropolitana 
Genova
Via S. Giovanni d’Acri, 6 
16152 - Genova
Tel. 010 - 6028227 - 228 
Telefax 010 - 6028200  
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Commissione per il Dibattito Pubblico sulla Gronda di Genova
c/o Uffi cio Città Partecipata – Comune di Genova – Via di Mascherona, 19 – 16123 – Genova

Tel. 010/20976208 – Sito web: http://urbancenter.comune.genova.it 

Mail: commissionedibattitopubblico@comune.genova.it


